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DOCUMENTO DI SINTESI 

“Cogaranzia Cofidi Firenze” 

 BENEFICIARI 

 
Imprese rientranti nei parametri dimensionali di piccola e media impresa, iscritte nel Registro Imprese e con sede 
legale in Toscana.  
Le imprese devono essere economicamente e finanziariamente sane (struttura patrimoniale equilibrata e redditività, 
presente o prospettica, sufficiente a far fronte al servizio complessivo del debito). 

SETTORI AMMISSIBILI 
 
Tutti 

NATURA E MISURA DELLA 

COGARANZIA 

 
Cogaranzia sussidiaria fino al 60% del finanziamento, suddivisa in modo paritetico tra Fidi Toscana e Cofidi Firenze: 

         
 

OPERAZIONI GARANTIBILI 

 
Finanziamenti di durata fino a 18 mesi, fatta eccezione per le operazioni di scoperto di c/c a favore delle imprese 
industriali. L’importo del finanziamento non potrà essere superiore al 25% del fatturato rilevabile dall’ultimo 
bilancio approvato 
 

IMPORTO MASSIMO 

COGARANTIBILE 

 
Non superiore a 300.000 per impresa, tenuto conto del rischio residuo in essere su altre operazioni già garantite. 
 

TASSO DI INTERESSE 
www.fiditoscana.it  

COSTO DELLA COGARANZIA 

 
Le commissioni a carico delle imprese sono pari al 3% annuo sull’importo dell’affidamento: 
 

ALTRE NOTIZIE 

 
L'impresa presenta la richiesta di affidamento alle banche convenzionate;  
le richieste di cogaranzia saranno valutate dai garanti solo dopo l’assunzione della delibera del finanziamento 
bancario. 
La cogaranzia non è tacitamente rinnovabile alla scadenza dell’operazione finanziaria. 
L’impresa dovrà presentare una nuova richiesta di garanzia entro i 30 giorni antecedenti la scadenza del certificato 
di garanzia. 
 

 


